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INTRODUZIONE 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del d.lgs. n. 123 del 20111, gli uffici di 

controllo che costituiscono il cosiddetto “Sistema delle Ragionerie” (Uffici Centrali del bilancio 

presso i singoli Ministeri e Ragionerie Territoriali dello Stato), trasmettono all’Amministrazione 

di riferimento, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una relazione sintetica delle principali 

irregolarità riscontrate nell’esercizio del controllo preventivo e successivo relativo all’anno 

precedente, con una elencazione dei casi in cui non è stato apposto il visto di regolarità. La 

presente relazione, che ai sensi del comma 2 sarà inviata anche alla Corte dei conti e 

all’Ispettorato generale di finanza della RGS, espone, pertanto, gli esiti dei controlli svolti dallo 

scrivente Ufficio Centrale del bilancio (in seguito UCB) presso il Ministero delle imprese e del 

made in Italy (in seguito MIMIT) nel corso dell’esercizio 2024, con riferimento agli atti emanati 

e trasmessi per i controlli di legge dal predetto Dicastero.  

Il documento espone nel primo paragrafo i dati maggiormente significativi riportati in forma 

aggregata, mentre nei paragrafi successivi sono indicati in modo dettagliato gli elementi analitici 

riferiti alle osservazioni e alle richieste di chiarimento formulate, distinti per area di attività. 

Le informazioni trattate, per ciascun settore di attività oggetto di controllo attengono a:  

• numero e tipologie di osservazioni formulate; 

• principali richieste di chiarimenti. 

 

1. DATI DI SINTESI SUI CONTROLLI SVOLTI NEL CORSO DEL 2024 

Preliminarmente appare utile rappresentare le articolazioni che compongono la Struttura 

ministeriale secondo l’attuale assetto, definito dal DPCM del 30 ottobre 2023 n. 174 – 

Regolamento di Organizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il quale prevede 

i seguenti quattro dipartimenti:  

a) Dipartimento per le politiche per le imprese; 

b) Dipartimento per il digitale, la connettività e le nuove tecnologie; 

c) Dipartimento mercato e tutela; 

d) Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza. 

 
1 Art. 18, comma 1: Gli uffici di controllo, entro il mese di febbraio di ciascun anno, trasmettono alla amministrazione interessata 

una relazione sintetica sulle principali irregolarità riscontrate nell'esercizio del controllo preventivo e successivo relativo all'anno 

precedente, con una elencazione dei casi in cui non è stato apposto il visto di regolarità.  

comma 2: La relazione di cui al comma 1 è inviata anche alla Corte dei conti, nonché all'Ispettorato generale di finanza”. 
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Ciascun dipartimento è articolato negli uffici di livello dirigenziale generale. I Capi dipartimento 

svolgono compiti di coordinamento, direzione e controllo degli uffici di livello dirigenziale 

generale compresi nel proprio dipartimento al fine di assicurare la continuità delle funzioni 

dell’Amministrazione e sono responsabili dei risultati complessivamente raggiunti dagli uffici da 

essi dipendenti, in attuazione degli indirizzi del Ministro. 

Presso ciascun dipartimento, a supporto delle attività trasversali del Capo dipartimento, sono 

istituiti uffici di supporto cui sono preposti dirigenti di livello non generale. 

Per il coordinamento delle attività dipartimentali, anche al fine di prevenire conflitti di 

competenza e di consentire una ordinata programmazione delle attività amministrative nell’ottica 

della piena attuazione degli indirizzi del Ministro, è istituita la Conferenza dei Capi dipartimento 

con compiti di programmazione, indirizzo e controllo, composta dal Ministro che la presiede e la 

convoca, anche su proposta di almeno uno dei Capi dipartimento, nonché dal Capo di Gabinetto 

e dai Capi di Dipartimento.  

Al fine di consentire la realizzazione di alcuni specifici interventi nelle materie di competenza 

del Ministero, presso i seguenti dipartimenti operano le sotto riportate strutture:  

- Dipartimento per le politiche per le imprese: 

a) Segreteria Tecnica a supporto del Comitato Attrazione Investimenti Esteri; 

b) Unità di missione Attrazione e sblocco degli investimenti; 

c) Unità di missione per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza. 

- Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza: 

a) Unità di missione a supporto del Garante per la sorveglianza dei prezzi. 

 

Dal punto di vista della rappresentazione in Bilancio, lo stato di previsione della spesa del 

MIMIT si articola in: 

• 5 Missioni; 

• 13 Programmi di spesa a cui sono associati 5 Centri di Responsabilità; 

• 39 Azioni; 

• 375 capitoli, suddivisi in circa 1600 piani gestionali. 
 

A fronte della suddetta configurazione, l’UCB presso il MIMIT, ha operato per l’esercizio in 

esame attraverso la Direzione Generale e 4 uffici dirigenziali di livello non generale2, come 

 
2La direzione dell’ufficio IV è rimasta scoperta a partire dal 30 giugno 2024, mentre la direzione dell’ufficio III è 

rimasta vacante per l’intera annualità. Nei periodi di vacanza le relative funzioni sono state assolte dal Direttore. 
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stabilito dal Decreto MEF del 17 luglio 2014, innovato dal DPCM 26 giugno 2019, n. 103 e 

successive modificazioni. 

 

Passando all’esposizione dei dati riguardanti i controlli effettuati, si evidenzia che all’UCB sono 

pervenuti complessivamente, nel corso dell’esercizio in esame, 17.204 provvedimenti, oltre i 152 

che costituivano la giacenza iniziale. Di questi sono stati lavorati 17.142 che rappresentano il 

98,76% del totale degli atti pari a 17.356. La tabella sottostante riporta gli atti lavorati dall’UCB 

distinti per ufficio, precisando che i dati sono elaborati sulla base delle risultanze del controllo di 

gestione. Si segnala, altresì, che le attività censite dal controllo di gestione non esauriscono tutte 

quelle svolte dall’UCB, di cui si dà conto anche nella presente relazione (in particolare, per la 

gestione del bilancio e per l’ufficio che tratta le spese di personale).  
 

Tali provvedimenti risultano articolati per tipologia, come evidenziato dai prospetti che seguono, 

dove si illustrano le principali irregolarità riscontrate ai sensi degli art. 6 e 7, del citato D. Lgs. 

123 del 2011.  

 

AREE 
Totali atti 

lavorati 

N. osservazioni 

ex art. 6 

N. osservazioni 

ex art. 7 

N. richieste di 

chiarimenti 

AREA DELLA GESTIONE DEL BILANCIO 1.400 2 2 3 

AREA DEL PERSONALE 7.540 0 12 58 

AREA DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 5.641 0 2 11 

AREA DEI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, 
CONCESSIONI, AGEVOLAZIONI E 
FINANZIAMENTI IN CONTO CAPITALE 

2.561 5 2 37 

Totale 17.142 7 18 109 
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Tab. 2 – Controllo preventivo – Principali irregolarità riscontrate  

Tipologia d’atto N. atti esaminati N. irregolarità 

Art. 5, comma 1 13.391 16 

Art. 5, comma 2 1.320 9 

Art. 5, comma 2 lett. a) 877 1 

Totale 15.588 26 
 

 

Ai fini di una maggiore chiarezza è riportato, nei successivi grafici, il dettaglio numerico delle 

irregolarità riscontrate, in relazione ai controlli previsti dal comma 1 e dal comma 2 dell’art. 5, 

distinti per tipologia d’atto. 

Tab. 3 – Controllo preventivo – Principali irregolarità riscontrate ai sensi dell’art. 5, comma 1 

Tipologia d'atto N. atti N. irregolarità 

Ordini di pagare 12.605 11 

Decreti di impegno 770 5 

Versamenti in c/E 16 0 

Totale 13.391 16 
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Tab. 4 – Controllo preventivo - principali irregolarità riscontrate ai sensi dell’art. 5, 

comma 2 - lettere da b) a g-bis) 

Tipologia d'atto N.  atti N. irregolarità 

Decreti di approvazione di contratti ecc. 66 1 

Provvedimenti o contratti di assunzione di personale 207 0 

Atti di modifica posizione giuridica o base stipendiale 823 1 

Accordi di contrattazione integrativa 14 3 

Atti e provvedimenti di gestione degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa e di variazioni del patrimonio 175 4 

Atti riguardanti interventi cofinanziati dall'UE 35 0 

Totale 1.320 9 

 

2. AREA DELLA GESTIONE DEL BILANCIO 

2.1 Controllo preventivo 

La continua interlocuzione e la fattiva collaborazione con l’Amministrazione, nel rispetto dei 

rispettivi ruoli, hanno fatto in modo che l’attività di esame delle iniziative poste in essere, pur 

particolarmente approfondita, si riflettesse in sole n. 4 osservazioni nell’arco dell’anno. 

 

In particolare, l’attività di esame delle iniziative adottate dalla coesistente Amministrazione in 

materia di bilancio e patrimonio ha visto: 

• la registrazione di n. 263 provvedimenti relativi alla gestione del bilancio finanziario; 

• la registrazione di n. 163 decreti di variazione al bilancio; 

• la registrazione di n. 66 atti di visto semplice; 

• la registrazione di n. 145 decreti di accertamento residui (D.A.R.); 

• la reiscrizione in bilancio di 59 richieste, attraverso l’invio all’Ispettorato Generale del 

Bilancio di n. 49 fascicoli. 

 

Nell’anno 2024, sono state effettuate n. 2 osservazioni ex art 6 e n. 2 osservazioni ex art 7.  

In particolare: 

• è stata effettuata un’osservazione ai sensi dell’art. 6, relativamente alla richiesta di 

annullare una quietanza contro rimborso diretto di denaro. È stata indicata all’Amministrazione, 

quale corretta modalità procedurale, il rimborso al versante mediante pagamento sul capitolo di 

spesa avente come oggetto “Rimborso di somme erroneamente o indebitamente versate 

all’erario”; 
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• è stata effettuata un’osservazione ai sensi dell’art. 6, relativamente ad una richiesta di 

integrazione mediante prelevamento dal fondo per le autorizzazioni di cassa, in quanto la spesa 

era eccedente lo stanziamento del capitolo di bilancio;  

• è stata effettuata un’osservazione ai sensi dell’art. 7, relativamente ad un decreto di 

delega di gestione dei capitoli di spesa dal Direttore generale al dirigente, in quanto tale atto 

conferiva i poteri gestori in modo generico al titolare dell’Ufficio dirigenziale. Menzionando 

alcune pronunce giurisprudenziali maggioritarie sul punto, è stato chiesto all’Amministrazione di 

redigere tali atti indicando una descrizione analitica del soggetto delegato, i motivi della delega, 

il periodo di validità dell’atto, il tipo di poteri che venivano trasferiti dal delegante al delegato (se 

quindi la delega fosse circoscritta ai soli atti endo-procedimentali oppure anche al 

provvedimento amministrativo); 

• è stata effettuata un’osservazione ai sensi dell’art. 7, relativamente a una reiscrizione di 

somme in perenzione amministrativa, per mancanza di adeguata documentazione. 

 

2.2 Controllo successivo di cui all'art. 11 del decreto legislativo n. 123/2011  

Nel contesto del controllo successivo di regolarità amministrativo-contabile ai sensi dell’art. 11 

del D.lgs. 123/2011, avviato a seguito della necessaria verifica sulla assoggettabilità della 

contabilità speciale n. 5850 per gli anni 2019-2023 alle prescrizioni normative che consentono 

l’adozione di un programma di controllo mediante campionamento, si è provveduto ad una 

richiesta di chiarimenti sui pagamenti disposti nell’ambito della suddetta contabilità, per 

l’erogazione di contributi di cui alla misura c.d. “Nuova Sabatini”.  

A seguito delle integrazioni e dei chiarimenti forniti dall’amministrazione si è ritenuto di poter 

procedere al discarico nei primi mesi del 2025 dei rendiconti relativi alle annualità 2019, 2020, 

2021, 2022 e 2023. 

 

3. AREA DEL PERSONALE 

3.1 Controllo preventivo su atti concernenti il trattamento giuridico ed economico del 

personale ed altri atti di spesa connessi 

In sede di controllo preventivo, le irregolarità riscontrate in materia di personale sono state 

evidenziate attraverso delle note di osservazione e/o delle richieste di chiarimenti. 

In particolare, si precisa che, a fronte di n. 7.540 atti lavorati, sono state formulate n. 12 note di 

osservazione ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 123/2011. 
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Sono state, inoltre, avanzate n. 57 richieste di chiarimenti afferenti al controllo preventivo e n. 1 

richiesta di chiarimenti afferente al controllo successivo relativo all’annualità 2023.  

 

Di seguito si riportano sinteticamente gli esiti delle n. 12 osservazioni emanate ai sensi dell’art. 

7, del d.lgs. n. 123/2011, relative a provvedimenti di diversa tipologia: 

✓ Osservazioni n. 3 del 10/04/2024, n. 4 del 02/05/2024 e n. 6 del 02/05/2024: (prot. 4878 – 

6853 – 6890) decreti di liquidazione delle fatture relative all’affidamento della prestazione di 

fornitura dei buoni pasto, in quanto gli importi indicati nel prospetto riepilogativo contenuto nel 

decreto non corrispondono ai corrispettivi indicati nelle relative fatture, né alle somme inserite 

nei mandati di pagamento; inoltre, il codice IBAN riportato nel dispositivo del decreto non 

corrisponde a quello indicato nei relativi ordinativi di pagamento. 

✓ Osservazione n. 5 del 02/05/2024, n. 8 del 10/06/2024 e n. 12 del 29.07.2024: (prot. 2620 

– 5299 – 13538) accordo concernente l’utilizzo delle risorse derivanti da progetti speciali 

correlati al Settimo Programma Quadro 2007-2013 e accordi ulteriormente decentrati relativi alla 

quota di FRD anno 2022, in quanto le ragioni della destinazione di una quota pari al 45% delle 

risorse in favore di tutto il personale in servizio e le attività ulteriori rispetto agli ordinari carichi 

di lavoro, svolte dai dipendenti ai fini della realizzazione degli obiettivi previsti dai progetti, non 

risultano adeguatamente motivate dall’Amministrazione. Inoltre, con riferimento ai progetti di 

miglioramento organizzativo e gestionale, non risulta che le relative proposte siano state 

formulate e sottoscritte dal dirigente competente nel termine prescritto dall’art. 23, comma 1, del 

CCNL 2006-2009. 

✓ Osservazione n. 13 del 03/09/2024: (prot. 12253) decreto di assegnazione temporanea in 

posizione di comando presso il MIMIT di un agente di polizia locale proveniente da un comune, 

in quanto la documentazione trasmessa dall’Ente di appartenenza risulta carente del 

provvedimento di modifica del profilo professionale del dipendente comandato, provvedimento 

costituente presupposto indefettibile di tale comando. 

✓ Osservazione n. 14, 15, 16 e 17 del del 07/11/2024 (prot. 22596 - 24371 – 24538 - 24558) 

decreti di liquidazione di compensi a favore di commissari liquidatori, in quanto nel relativo 

mandato di pagamento è stato indicato un soggetto beneficiario diverso da quello indicato nella 

relativa fattura. 

✓ Osservazione n. 18 del 20/12/2024: (prot. 28593) decreto di liquidazione per il rimborso 

del costo dell’abbonamento per il trasporto pubblico di un dipendente, in quanto la 

documentazione trasmessa risulta carente della ricevuta attestante l’acquisto degli abbonamenti 
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mensili, requisito previsto dalla circolare istitutiva a pena della mancata erogazione del rimborso 

stesso. 

 

In seguito alle suddette osservazioni l’Amministrazione ha provveduto al ritiro dei relativi 

provvedimenti e a ripresentare la documentazione corretta, conformandosi a quanto osservato. 

 

Le 57 richieste di integrazioni documentali e/o chiarimenti relative al controllo preventivo hanno 

riguardato principalmente le seguenti tematiche: 

✓ Decreto di individuazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale 

È stato richiesto di integrare la documentazione fornita con elementi informativi in ordine agli 

incarichi dirigenziali ispettivi, di consulenza, ricerca e studio, nonché di conformarsi al D.L. 

44/2023 in merito al numero di uffici dirigenziali non generali da istituirsi (prot. 207 – 701). 

✓ Decreti di conferimento di incarichi dirigenziali. 

È staro richiesto di chiarire le ragioni per cui è stato presentato il decreto di conferimento di un 

incarico dirigenziale senza la previa trasmissione del decreto di revoca del precedente incarico 

del dirigente interessato. Inoltre, sono state richieste le motivazioni del conferimento di un 

incarico dirigenziale a personale del comparto Sicurezza-Difesa, considerate le specificità di tale 

comparto in materia di articolazione e sviluppo della carriera dirigenziale. (prot. 2848 – 4413 – 

13017). 

✓ Provvedimenti di autorizzazione all’assunzione e immissione nei ruoli del MIMIT di 

personale appartenente all’Area III-F1  

Per tale procedura di assunzione mediante scorrimento di graduatoria di concorso pubblico, è 

stato richiesto di indicare la quota totale di assunzioni raggiunta rispetto al limite consentito, 

nonché di integrare la documentazione relativa alle dimissioni di alcuni dipendenti 

dimissionari/rinunciatari, che tuttavia risultavano ancora in servizio; inoltre è stato richiesto di 

conoscere le ragioni per cui si è ritenuto di accogliere la revoca della rinuncia all’assunzione di 

un vincitore di concorso, considerato il notevole lasso di tempo intercorso tra la rinuncia 

all’assunzione e la revoca della stessa (prot. 10424 – 5091 – 3060 – 2268 – 18814). 

✓ Decreto di approvazione della procedura di mobilità volontaria prevista dall'art. 30, 

comma 2-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001 

Con riferimento a tale procedura è stato richiesto di fornire: l’elenco dei candidati in posizione di 

comando e di assegnazione temporanea ex art. 42-bis del D.Lgs. 151/2001, con il relativo 

inquadramento; il nullaosta delle Amministrazioni di appartenenza al trasferimento dei candidati; 
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istanze e curricula dei candidati; i verbali di lavoro della Commissione esaminatrice e le schede 

di valutazione dei singoli candidati (prot. n. 26542). 

✓ Provvedimenti relativi alla Contrattazione ulteriormente decentrata 

Con riferimento alla quota FRD 2022 di vari Ispettorati territoriali del MIMIT, è stato richiesto 

di chiarire i motivi per cui le proposte dei Progetti di miglioramento organizzativo non risultano 

formulate e sottoscritte dal dirigente competente nel termine di cui all’art. 23 c. 1 del CCNL 

2006-2009. Inoltre è stato richiesto di precisare, ai sensi dell’art. 7, c. 6, del CCNL 2019-2021, a 

quale titolo vengano utilizzate le somme volte a remunerare alcune attività svolte dal personale; 

è stato altresì richiesto di precisare se le unità destinatarie degli istituti da finanziare siano anche 

titolari di posizioni organizzative e, in caso affermativo, di chiarire se le attività relative a tali 

istituti siano o meno già ricomprese nelle funzioni di p.o.; infine è stata richiesta la motivazione 

della discordanza tra il totale delle risorse utilizzate e la somma dei costi parziali delle singole 

attività (prot. 5299 – 24017 – 17391 – 15991– 16412 – 3772). 

✓ Decreti di ricognizione del contingente di cui all'art.10 del d.P.C.M. 30 ottobre 2023, n. 

173 

È stato richiesto di precisare la decorrenza e la durata dei contratti di collaborazione dei 

Consiglieri del Ministro, transitati nel contingente in oggetto (prot. 144). 

✓ Decreti di risoluzione di contratti di lavoro 

È stato richiesto se le dimissioni presentate dalla lavoratrice durante il periodo di gravidanza 

siano state convalidate dal servizio ispettivo del Ministero del lavoro competente per territorio, a 

cui è stata presentata l’istanza; inoltre è stato richiesto se, in seguito all’inosservanza dei termini 

di preavviso da parte di un dipendente dimissionario, si sia provveduto a recuperare l’importo 

dell’indennità sostitutiva (prot. 4198 - 21695). 

✓ Decreti di assegnazione temporanea in posizione di comando  

È stato richiesto di conoscere le motivazioni per cui si sia attivato il comando di un agente di 

polizia locale nonostante che, presso gli Ispettorati Territoriali, non sia previsto lo svolgimento di 

compiti inerenti alla polizia locale. Inoltre, per i comandi di personale della Guardia di Finanza 

presso il MIMIT per l’anno 2024, si è chiesto se il precedente Protocollo d’Intesa tra MIMIT e 

Guardia di Finanza sia stato rinnovato, considerata l’avvenuta scadenza 2020-2023 (prot. 12063 

– 12253). 

✓ Decreti di liquidazione di spese di missione a favore della società Cisalpina Tours 

Le richieste hanno riguardato principalmente l’integrazione di varia documentazione, nonché le 

ragioni della disparità dei costi di pernottamento relativi al medesimo dipendente nella stessa 

città e periodo, e della discordanza tra date e destinazioni previste nella lettera d’incarico, nei 



RELAZIONE ANNUALE SULL’ESITO DEL CONTROLLO 

10 

 

biglietti e nelle fatture relativi alla medesima missione (prot. 1402 – 22438 – 5648 – 9468 – 

33300). 

✓ Decreti di liquidazione di spese di missione 

È stato richiesto di chiarire le ragioni per cui siano stati ammessi al rimborso pasti in numero 

superiore a quanto previsto nella vigente Circolare, nonché utilizzate strutture alberghiere di 

livello superiore a quelle consentite. Inoltre, è stato chiesto di precisare le motivazioni per cui 

l’importo del rimborso per l’uso del mezzo proprio risulti superiore alla spesa da sostenersi con il 

trasporto ferroviario e di chiarire le ragioni per cui non si è provveduto a richiedere il rimborso di 

una missione annullata, come previsto dalla policy di riferimento (prot. 2065 – 3415 – 9110 – 

12197). 

✓ Decreti di liquidazione di fatture emesse dalla società UVET 

È stato richiesto di chiarire le ragioni per cui sono state poste in pagamento fatture collegate a 

missioni effettate nell’anno 2000 (prot. 29674). 

✓ Provvedimenti diversi relativi a spese di rappresentanza 

Con riferimento al decreto di impegno pluriennale e ai relativi ordini di pagamento per spese di 

rappresentanza, è stato richiesto di integrare la documentazione con informazioni dettagliate 

relative agli eventi svolti e ai partecipanti (prot. 270 – 15068 – 15332). 

✓ Decreti di liquidazione relativi a buoni pasto  

È stato richiesto di chiarire le ragioni per cui è stato effettuato un nuovo ordinativo di buoni 

pasto, nonostante il contratto di appalto Consip per la relativa fornitura fosse già scaduto e di 

conoscere le ragioni per cui è stato utilizzato un impegno contemporaneo per la liquidazione 

della fattura, in luogo delle somme già impegnate per tale finalità (prot. 12798 – 12804 – 12806). 

✓ Decreto di liquidazione compensi agli esaminatori di opposizioni alla registrazione 

marchi 

È stato richiesto di chiarire se l’impiego di uno degli esaminatori esterni, così come risultante dal 

CV presentato, consista in un rapporto di collaborazione esterna di natura libero professionale o 

in un rapporto di lavoro dipendente dovendosi acquisire, in quest’ultimo caso, 

l’autorizzazione/nulla osta dell’ente di provenienza (prot. 38815). 

✓ Decreto di liquidazione del rimborso spese a favore di ispettori vari presso cooperative 

È stato richiesto di chiarire le ragioni della discordanza tra gli IBAN indicati nel prospetto di 

liquidazione allegato al decreto e quelli dei medesimi Ispettori presenti nei relativi ordinativi di 

pagamento (prot. 20891 – 20892 – 20926 – 20935). 

✓ Ipotesi di accordo per i progetti speciali correlati al Settimo Programma Quadro 2007-

2013. 
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È stato richiesto di illustrare le motivazioni che hanno determinato la sottoscrizione dell’Ipotesi 

di Accordo con un ritardo di diversi anni dalla chiusura dei progetti medesimi e in assenza della 

necessaria riassegnazione delle risorse sul relativo capitolo di spesa; è stato richiesto inoltre di 

chiarire le ragioni per le quali, mediante detto Accordo, il 45% delle risorse è stato destinato a 

remunerare la produttività di tutto il personale in servizio presso il Ministero nonostante, 

secondo l’orientamento consolidato della giurisprudenza contabile, l’attribuzione degli 

emolumenti relativi all’attuazione dei progetti speciali possa avvenire esclusivamente a favore 

del personale specificamente individuato e impegnato nella realizzazione degli obiettivi finali dei 

progetti medesimi (prot. 2620). 

✓ Decreto di approvazione dell’impegno per la copertura finanziaria delle spese relative alla 

chiusura del Progetto (PON IC 2014-2020) e all'avvio del Piano Nazionale "Ricerca, 

Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale (PON RIC 2021-2027) 

È stato richiesto di trasmettere la documentazione attestante la disponibilità delle risorse in 

contabilità speciale, di produrre idonea documentazione comprovante la provenienza delle 

suddette risorse dai rimborsi effettuati nell’ambito della partecipazione al progetto INTERREG 

Europe, nonché di specificare quale quota dell’importo complessivo è destinata alla chiusura del 

PON IC e quale all’avvio del PN RIC. (prot. 2335) 

✓ Decreti di nomina dei componenti di Commissioni d’esame  

Con riferimento alla Commissione d’esame per l’abilitazione all’esercizio della professione di 

consulente della proprietà industriale in materia di brevetti, è stato richiesto di precisare se 

dall’applicazione del provvedimento in esame discendano oneri a carico del bilancio del MIMIT, 

nonché di produrre le designazioni dei componenti di nomina ministeriale e la nota con la quale 

il Consiglio dell’Ordine ha comunicato le designazioni dei componenti scelti tra i consulenti 

abilitati iscritti all’Ordine stesso. (prot. 1727 – 6993). 

✓ Decreto di costituzione della task force di cui al’art.1, c.1043, della L. 205/2017 

È stato richiesto di conoscere le ragioni per cui, essendo andato pressoché deserto l’interpello 

rivolto ai dipendenti in servizio presso il MIMIT, non si sia proceduto a selezionare il personale 

di altre amministrazioni con apposito avviso, evitando di costituire la task force con le uniche 

candidature interne pervenute non conformi ai requisiti previsti dal citato interpello interno (prot. 

38995). 

✓ Decreto direttoriale di applicazione di una sentenza della Corte d’Appello 

Con riguardo al riconoscimento, a favore del ricorrente, del periodo di servizio prestato presso 

altra Amministrazione, è stato richiesto di integrare la documentazione con il provvedimento di 

riformulazione della graduatoria finale di merito della procedura di progressione economica 
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orizzontale, alla luce dei nuovi punteggi in base alla sentenza della Corte di Appello (prot. 

35834). 

 

Si evidenzia che, nella generalità dei casi, l’Amministrazione si è conformata alle osservazioni 

dell’Ufficio di controllo o ritirando il provvedimento oggetto di richiesta di chiarimento, ovvero 

modificandolo secondo le specifiche indicazioni contenute nelle predette richieste o fornendo 

chiarimenti e/o integrazioni degli atti al fine di superare le criticità rappresentate.  

 

Si precisa, altresì, che sono state formulate diverse raccomandazioni, come di seguito elencate: 

✓ Decreti di liquidazione relativi al rimborso delle spese di missione 

L’Amministrazione è stata invitata, per i successivi analoghi provvedimenti concernenti il 

rimborso delle spese di missione a favore dei membri componenti del Consiglio Nazionale dei 

Consumatori e degli Utenti, ad emettere gli ordinativi di pagamento, non già a favore delle 

Associazioni di cui essi sono rappresentanti, ma soltanto ai singoli membri del CNCU stesso, 

così come previsto dal DM 01.03.2022 di nomina degli stessi membri. Inoltre, per i 

provvedimenti di liquidazione delle fatture della società Cisalpina Tours SpA per il servizio di 

prenotazioni alberghiere e mezzi di trasporto relativi a missioni non ancora svolte, si è invitata 

l’Amministrazione ad integrare tempestivamente, rispetto alla data di svolgimento della 

missione, la documentazione relativa alla stessa. 

✓ Superamento dei limiti di spesa ex. art. 6, comma 12, D.L. 78/2010 

L’Amministrazione è stata invitata a programmare tempestivamente le spese di missione 

eccedenti il predetto limite, tenendo conto dello stanziamento iniziale di bilancio e valutando 

prudentemente la tempistica per le eventuali variazioni compensative che si dovessero rendere 

necessarie. 

✓ Provvedimenti relativi alla contrattazione ulteriormente decentrata  

Con riferimento ai contratti decentrati presso gli Ispettorati territoriali del MIMIT - quota FRD 

2022 – è stata espressa la raccomandazione a rispettare sempre il contenuto normativo dell’art. 7 

del CCNL 2019-2021, e a tenere ben distinti gli istituti (e corrispettivi emolumenti) relativi alle 

“indennità”, alla “performance” organizzativa e individuale e ai “Progetti” svolti dai dipendenti, 

che si fondano su presupposti diversi; 

✓ Autorizzazione all'assunzione e conseguente stipula del contratto individuale di lavoro dei 

vincitori di concorso pubblico 

Con riferimento all’inquadramento nei ruoli di personale non dirigenziale, l’Amministrazione è 

stata invitata a trasmettere il decreto di risoluzione del rapporto di lavoro a seguito di dimissioni 
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volontarie di un dipendente neoassunto, ai fini del controllo previsto dall’art. 5, comma 2, del 

Dlgs. 123 del 2011, nonché a provvedere alla risoluzione del rapporto di lavoro sottoscritto tra le 

parti e oggetto di successiva rinuncia, intervenuta prima della data fissata per la presa di servizio. 

✓ Decreti di cessazione del personale delle aree e di cancellazione dai ruoli  

L’Amministrazione è stata invitata, per i successivi analoghi provvedimenti in cui ricorra il caso 

di inosservanza dei termini di preavviso da parte del dipendente dimissionario, a definire, nel 

corpo del medesimo provvedimento, il regime applicato in relazione all’indennità sostitutiva del 

preavviso, nel rispetto di quanto stabilito dal CCNL vigente. 

✓ Provvedimenti diversi relativi al personale comandato 

Relativamente ad un decreto di comando presso l’Unità di missione a supporto del Garante per la 

sorveglianza dei prezzi, è stata espressa la raccomandazione, per il futuro, a procedere ad una 

ricognizione del personale non dirigenziale da acquisire sia da società e organismi in house, sia 

mediante il ricorso all’istituto del comando o altra posizione analoga, che tenga conto del 

contingente massimo di 8 unità di cui all’art. 7, comma 4, del D.L. n. 21/2022. 

Per un decreto di proroga comando di personale appartenente alla Guardia di Finanza, è stato 

espresso l’invito all’Amministrazione ad inviare con sollecitudine il nuovo Protocollo d’Intesa 

fra MIMIT, MEF e Guardia Di Finanza, una volta sottoscritto dalle parti interessate. 

✓ Decreti di conferimento di incarichi dirigenziali 

- Con riferimento a diversi incarichi dirigenziali, l’Amministrazione è stata invitata a dare 

attuazione alle disposizioni di cui all’art. 4-bis, comma 2 del D.L. 13/2023, conv. dalla L. 

41/2023, inserendo nei rispettivi decreti di conferimento degli incarichi ai dirigenti responsabili 

della liquidazione di fatture commerciali, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi 

di pagamento, in coerenza con il Sistema di valutazione e misurazione della performance. 

- Con riferimento al conferimento di due incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 19, comma 

5-bis, D.Lgs. 165/2001 a personale militare, nel restituire vistati i decreti esaminati non 

essendoci osservazioni dal punto di vista contabile, l’Ufficio centrale di bilancio ha evidenziato 

che le qualifiche dirigenziali militari non appaiono equiparabili a quelle civili, considerata la 

specificità del comparto Sicurezza-Difesa.  

- Con riferimento al conferimento di un incarico dirigenziale ai sensi dell’art. 19, comma 5 

bis, D.Lgs. 165/2001 ad un docente universitario, nel restituire vistato il decreto esaminato non 

essendoci osservazioni dal punto di vista contabile, si è osservato che non risulta nel nostro 

ordinamento giuridico alcun atto che stabilisca una corrispondenza o equivalenza tra le due 

figure (professore universitario e dirigente amministrativo) che sono caratterizzate da differenti 

compiti istituzionali e discipline. Al contrario, è prevista la possibilità di conferire incarichi 
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dirigenziali a docenti universitari ai sensi del comma 6 del citato articolo 19 che, 

conseguentemente, costituisce l’istituto più corretto da applicare al caso in esame. 

 

3.2 Controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile degli ordini collettivi di 

pagamento di cui all'art. 11, comma 1, lettera e-bis) del decreto legislativo n. 123/2011  

 

Nel corso dell’anno 2024 l’Ufficio II ha proseguito l’attività di istruttoria del controllo 

successivo di regolarità amministrativa e contabile annualità 2022 e ha avviato l’istruttoria 

relativa all’anno 2023. 

a)  Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile – Annualità 2022 

Nel corso dell’anno 2024, l’Ufficio II ha portato avanti l’attività di istruttoria sugli ordini 

collettivi di pagamento delle competenze fisse ed accessorie - annualità 2022, già avviata nel 

corso dell’anno 2023, individuando le relative anomalie. 

Con nota prot. n. 3595 del 20/03/2024, ai sensi dell’art. 5 comma 7 del DM 25/01/2019, è stato 

richiesto all’Amministrazione l’invio di idonea documentazione atta a comprovare, in 

particolare, l’effettiva realizzazione dello straordinario relativo a una partita stipendiale che 

risultava aver superato il limite massimo individuale di ore di lavoro straordinario, di cui all’art. 

25 del CCNL 2016-2018. 

b)  Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile – Annualità 2023 

Nel corso del 2024 l’Ufficio ha avviato il controllo successivo di regolarità amministrativa e 

contabile sugli ordini collettivi di pagamento delle competenze fisse ed accessorie, annualità 

2023, rendicontati dall’Amministrazione nei modi previsti dalla citata circolare MEF - RGS n. 

22, e messi a disposizione nella cassetta securizzata con comunicazione prot. UCB MISE n. 2547 

del 6.03.2024 in applicazione dell’art. 5 comma 2 del succitato D.M. 25 gennaio 2019.  

Per l’anno 2023 l’Amministrazione ha rendicontato n. 2.380 partite stipendiali, che l’Ufficio sta 

procedendo a verificare sulla base di un programma di controllo, predisposto in seguito ad 

un’idonea operazione di campionatura alla stessa stregua di quanto avvenuto per il controllo 

delle annualità pregresse e in grado di assicurare la significatività del campione controllato. 

Il suddetto programma di controllo è stato adottato da questo Ufficio e comunicato 

all’Amministrazione con nota prot. UCB MISE n.  6476 del 24/04/2024. 
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Ciò ha consentito di selezionare circa n. 1.382 partite stipendiali da sottoporre a verifica e 

costituenti il 58% del totale. Le 1.382 partite sono state considerate, ai fini del controllo 

successivo, come afferenti alle competenze fisse e accessorie spettanti al personale dirigenziale e 

non dirigenziale.  

Come avvenuto già per le annualità pregresse (dal 2017 in poi), anche per il 2023 vengono 

assoggettati a controllo sistematico e generalizzato i pagamenti degli emolumenti corrisposti ai 

neo-assunti (IIIF1), di tutti gli emolumenti corrisposti al personale dirigenziale di I e II fascia a 

titolo di remunerazione della retribuzione di risultato, come previsto dall’art. 5 comma 4 del 

citato DM 25 gennaio 2019 e di tutti gli emolumenti corrisposti al personale in servizio presso il 

Gabinetto e l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), contrattualizzato e non.  

Con particolare riguardo alle partite stipendiali del personale non dirigenziale, il passaggio al 

nuovo Ordinamento Professionale previsto nel CCNL Funzioni Centrali 2019-2021 ha imposto 

la necessità di sottoporre a verifica le suddette partite con riferimento sia alle vecchie Aree 

professionali che alle nuove “Famiglie” professionali. 

Entrando più nel dettaglio, le 1.382 partite stipendiali, selezionate per il controllo tramite idonea 

tecnica di campionatura, presentano la seguente composizione: 

- 922 partite relative alle nuove Famiglie professionali (con esclusione di Gabinetto e OIV); 

- 131 partite relative alle vecchie Aree professionali (con esclusione di Gabinetto e OIV);  

- 177 partite del Gabinetto; 

- 14 partite dell’Organismo Indipendente di Valutazione; 

- 128 partite di dirigenti di I e II fascia (con esclusione di Gabinetto e OIV); 

- 10 partite di dipendenti di altri comparti. 

 

Complessivamente sono oggetto di controllo n. 1.063 partite stipendiali afferenti al solo 

personale ministeriale delle Aree/Famiglie professionali (con esclusione di Gabinetto, OIV e 

Dirigenti), corrispondente a circa il 53,5% del personale non dirigenziale del MIMIT. 

Attualmente l’istruttoria è ancora in fase di svolgimento e l’ufficio procederà a formulare una 

richiesta chiarimenti nel caso di riscontrate anomalie sulle partite stipendiali oggetto di controllo. 
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4. AREA DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

 

4.1 Controllo preventivo su atti concernenti le spese di funzionamento e contributi alle 

emittenti radio e televisive. 

L’Ufficio III ha svolto la consueta attività di controllo amministrativo contabile sugli atti 

concernenti le spese di funzionamento e i contributi alle emittenti radio e televisive trasmessi 

dall’Amministrazione controllata, rilevando le criticità di seguito riportate.  

Nel dettaglio, nel corso dell’anno 2024 gli atti sottoposti al controllo preventivo dell’Ufficio 

sono stati complessivamente n. 5.180 – distinti in n. 437 atti di impegno e n. 4.743 ordini di 

pagare ex art. 5, co. 1, D.Lgs. n. 123/2011, n. 78 atti soggetti a visto ex art. 5, co. 2, D.Lgs. n. 

123/2011, a cui si aggiungono n. 2 rendiconti sottoposti a controllo successivo ex art. 11, co. 1, 

lett. a) del D.Lgs. n. 123/2011, il cui esame ha determinato la formulazione di: 

➢ n. 2 note di osservazione ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 123/2011, che hanno 

comportato la restituzione degli atti privi di visto all’Amministrazione. In uno di questi ultimi 

due casi, la restituzione all'Amministrazione del provvedimento oggetto di rilievo è avvenuta ai 

sensi dall’art. 10, co. 2, D.Lgs. n. 123/2011, in quanto non è pervenuto alcun riscontro nei 

termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo. Più in dettaglio, le n. 2 osservazioni hanno 

riguardato rispettivamente un ordine di pagamento a impegno contemporaneo e un decreto di 

impegno; 

➢ n. 11 richieste di chiarimenti - che hanno comportato n. 3 casi di ritiro in autotutela, con 

successiva ripresentazione da parte dell’Amministrazione (in due di questi tre casi) degli atti 

integrati e/o modificati cui è seguita la registrazione con esito positivo. Più in dettaglio, le 

richieste di integrazioni hanno riguardato: 

✓ n. 2 speciali ordini di pagamento (SOP) - uno delle quali riguardava n. 194 

provvedimenti riferiti ad unico decreto - entrambi ritirati in autotutela, uno dei quali non 

ripresentato; 

✓ n. 3 atti soggetti a visto, di cui n. 1 ritirato in autotutela; 

✓ n. 4 decreti di impegno; 

✓ n. 2 ordini di pagare ad impegno contemporaneo, uno dei quali è stato restituito 

non vistato all’Amministrazione (per maggiori dettagli si veda successiva Osservazione n. 10). 

➢ n. 22 raccomandazioni. 

 

Di seguito le caratteristiche delle principali criticità rilevate. 
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Osservazioni ex art. 7 D.Lgs. n. 123/2011 con restituzione all’Amministrazione degli atti 

non vistati  

✓ Osservazione n. 1 del 21/02/2024, relativa ad un decreto di impegno pervenuto al controllo 

(prot. n. 1031 del 06/02/2024) e avente ad oggetto la fornitura di tende esterne, in cui è stata 

rilevata un’autorizzazione di spesa abbinata a capitoli privi dello stanziamento necessario per 

procedere alla registrazione dell’impegno. 

Ulteriori criticità rilevate hanno riguardato: ritardo nell’assunzione dell’impegno rispetto alla 

conclusione del contratto; errati termini di pagamento secondo quanto previsto ex dell’art. 4, 

co. 2, D.lgs. 231/2002; carenza documentazione ANAC; errato importo relativo all’imposta 

di bollo; codice fiscale indicato nella regolarità fiscale non corrispondente a quello della 

società beneficiaria. 

✓ Osservazione n. 10 del 28/06/2024, relativa ad un ordine di pagare ad impegno 

contemporaneo pervenuto al controllo (prot. n. 8506 del 09/05/2024) e avente ad oggetto la 

liquidazione dei compensi in favore di un professionista, in cui è stata riscontrata una errata 

liquidazione dell’onere contributivo da versare alla Gestione separata INPS ex art. 44, D.L. 

269/2003.  

Nel dettaglio, nel caso in esame, si è provveduto  ad effettuare una richiesta di chiarimenti in 

quanto la Direzione competente aveva provveduto ad impegnare e liquidare a titolo di 

contributo previdenziale tramite Gestione separata INPS solo la quota pari a 1/3 a carico 

dell’Amministrazione, e non anche i 2/3 a carico del professionista, da trattenersi e versare a 

cura del sostituto d’imposta, ai sensi dell’art. 44, D.L. 269/2003, convertito con 

modificazioni dalla L. 326/2003 e come disciplinato dalla circolare INPS n. 24 del 29 

gennaio 2024. In assenza di riscontro, si è proceduto ad effettuare osservazione ex art. 10, co. 

1 e 2, D.lgs. 123/2011. 

Richieste di integrazione e/o chiarimenti ex art. 7 D.Lgs. n. 123/2011 

Si riportano di seguito, raggruppati per tipologia, i principali casi in cui sono state segnalate 

criticità rispetto all’ordinario iter procedimentale, per le quali l’Ufficio ha ritenuto necessario 

inviare richieste di chiarimenti e/o integrazioni all’Amministrazione. 

 

✓ Criteri di calcolo di somme spettanti in base a sentenza 

Nello svolgimento dell’attività istruttoria di Speciali Ordini di Pagamento (SOP) aventi ad 

oggetto la liquidazione di somme spettanti in base a sentenza, è stato richiesto di esplicitare le 
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modalità di calcolo degli importi spettanti in base alla sentenza resa dalla Corte d’Appello di 

Roma n. 5344 del 26 luglio 2023, tenuto conto che si ravvisava il duplice conteggio della data 

del 25 agosto 2023 (data di pubblicazione della sentenza) sia ai fini del calcolo di quanto 

spettante a titolo di rivalutazione ed interessi sia ai fini del calcolo di quanto spettante a titolo di 

meri interessi fino al saldo effettivo. È stato inoltre chiesto di specificare le modalità di 

individuazione delle date dei contratti sottoscritti dai beneficiari nei casi di indisponibilità di tale 

dato nell’elaborato peritale, cui far riferimento secondo le prescrizioni impartite dal Giudice e, 

infine, i seguenti chiarimenti ovvero integrazioni documentali per alcuni dei beneficiari in merito 

a: verifica Equitalia; dichiarazione di successione; precisazione in ordine ai contratti sottoscritti; 

corretta individuazione degli interessi dovuti e dell’importo effettivo del contratto; erronea 

indicazione del codice fiscale; dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà circa l’avvenuta 

liquidazione di quanto dovuto in virtù della sentenza di primo grado del Tribunale di Roma n. 

2523 dell’11 febbraio 2021. 

La Direzione competente ha ritirato in autotutela gli speciali ordini di pagamento in esame, 

riservandosi di ripresentarli. 

 

✓ Affidamento di servizi tramite MEPA in luogo dell’adesione a Convenzione Consip 

Nello svolgimento dell’attività istruttoria, questo Ufficio ha richiesto chiarimenti in ordine alla 

mancata adesione alla Convenzione Consip FM4 per l’affidamento dei servizi di manutenzione 

idraulici per un importo pari ad € 60.000,00 ai sensi dell’art. 1, co. 510, L. 208/2015, laddove 

prescrive che le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le 

Convenzioni stipulate da Consip S.p.A., nel caso in cui il bene o il servizio oggetto di 

convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione 

per mancanza di caratteristiche essenziali, possono procedere ad acquisti autonomi 

esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificatamente resa dall’organo di vertice 

amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei Conti. 

La Direzione competente ha provveduto al ritiro del provvedimento e l’ha ripresentato 

unitamente ad una nota di accompagnamento, con la quale sono state fornite le delucidazioni 

precedentemente richieste.  

Nel dettaglio, l’Amministrazione ha rappresentato che l’obbligo di adesione alle Convenzioni 

Consip, ove presenti, ricorrerebbe solo per gli affidamenti di importo superiore alle soglie 

comunitarie ai sensi del combinato disposto dell’art. 9, co. 3, D.L. n. 66/2014 e dell’art. 1, co. 2, 

DPCM 11 luglio 2018, nonché secondo quanto previsto dalla tabella “obblighi-facoltà” messa a 
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disposizione da Consip sul sito “acquisti in rete”. Inoltre, la Direzione competente ha 

ulteriormente specificato che i contratti stipulati tramite strumenti di acquisto gestiti da Consip 

ma diversi dalle Convenzioni (quali ad esempio la piattaforma MEPA), ove le Amministrazioni 

siano obbligate ad avvalersi dei menzionati strumenti, non necessitano dell’autorizzazione 

dell’organo di vertice e che la relativa documentazione non deve essere trasmessa alla Sezione di 

controllo della Corte dei conti secondo quanto previsto dalla circolare della Corte dei conti n. 

477 del 3 febbraio 2017. Sulla base delle ragioni esposte, e confrontando i costi dell’anno 

precedente per la medesima tipologia di interventi di manutenzione “a richiesta”, 

l’Amministrazione in ossequio al principio di risultato ha ritenuto opportuno procedere mediante 

l’acquisto sul MEPA, tenuto conto che l’adesione alla Convenzione Consip avrebbe comportato 

altresì il pagamento di un canone annuale.  

Ritenendo sufficienti i riscontri resi, il provvedimento è stato ammesso alla registrazione. 

 

✓ Controllo preventivo della Corte dei conti su appalto specifico nell’ambito del Sistema 

Dinamico di acquisizione della Pubblica Amministrazione  

Con riferimento ad un decreto d’impegno con il quale l’Amministrazione ha provveduto ad 

indire un appalto specifico nell’ambito del Sistema Dinamico di acquisizione della Pubblica 

Amministrazione (SDAPA), denominato “forniture e servizi per sicurezza cyber”, suddiviso in 

tre lotti funzionali per un importo pari € 2.195.637,40 (IVA inclusa), sono stati richiesti 

chiarimenti circa la mancata trasmissione del provvedimento in esame al controllo preventivo di 

legittimità di competenza della Corte dei conti ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. g), L. 20/1994. 

Nel dettaglio, lo scrivente Ufficio ha ritenuto l’appalto specifico in esame non assimilabile alle 

convenzioni e/o ad accordi quadro stipulati da Consip S.p.A., in qualità di centrale di 

committenza, per i quali opera, in luogo dell’art. 3, co. 1, lett. g), L. 20/1994, il co. 4 del 

medesimo art. 3 della stessa legge, così come espressamente disposto dall’art. 26, co. 2, L. 

488/1999, individuando, a sostegno di tali tesi, la deliberazione n. 10/20/PREV della Sezione 

Regionale di Controllo per il Lazio, in cui viene esplicitata la necessità di sottoporre al controllo 

preventivo di legittimità della Corte dei conti ex art. 3, co. 1, lett. g), L. 20/1994, un decreto 

approvativo di un “contratto di fornitura di licenze ed apparati Firewall” a seguito di indizione 

di un appalto specifico nell’ambito del Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica 

Amministrazione, avente un importo superiore alla soglia europea. In via ulteriore, è stato 

richiesto di esplicitare la presenza di due distinti CIG per ognuno dei tre lotti della procedura di 
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gara, nonché di trasmettere la documentazione relativa al pagamento dell’imposta di bollo ex art. 

18, co. 10, D.lgs. 36/2023. 

La competente Divisione ha, quindi, provveduto alla trasmissione degli allegati relativi al 

decreto di impegno alla Corte dei conti, la quale ha restituito il provvedimento, non 

registrandolo, non ritenendo l’atto sottopostole riconducibile ad alcune delle tipologie previste ex 

art. 3, co. 1, lett. g), L. 20/1994. L’Amministrazione ha poi indicato ed allegato i codici CIG 

corretti, precisando che quelli non perfezionati in ragione della modifica della procedura sono 

stati cancellati d’ufficio ai sensi della Delibera 1/2017 dell’ANAC, e ha inviato l’attestazione 

dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Alla luce di quanto sopra, l’atto è stato ammesso 

alla registrazione. 

 

✓ Trasmissione tardiva di decreti di impegno rispetto all’attivazione del contratto 

Nel corso dell’attività di controllo, questo Ufficio ha richiesto di rendere chiarimenti in ordine 

alla trasmissione tardiva di distinti decreti di impegno rispetto all’attivazione del contratto e, più 

nel dettaglio, in prossimità della scadenza, ovvero dopo la scadenza della proroga 

contrattualmente prevista. Con l’occasione è stato, inoltre, richiesto sia di integrare la 

documentazione presente agli atti con il documento relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari 

sia di fornire delucidazioni in ordine alle modalità di calcolo della garanzia definitiva resa. 

Alla luce delle integrazioni effettuate e dei chiarimenti resi, l’Ufficio di controllo ha provveduto 

a registrare per correntezza amministrativa i provvedimenti di impegno, rammentando 

all’Amministrazione il rispetto di quanto prescritto ai sensi dell’art. 34, L. 196/2009, ai fini di 

una corretta programmazione della spesa. 

 

✓ Verifica presupposti ai fini del riconoscimento di incentivi per le funzioni tecniche 

Nello svolgimento delle attività di controllo, questo Ufficio ha richiesto dei chiarimenti circa la 

previsione dell’accantonamento ex art. 45, co. 2, D.lgs. 36/2023, nell’ambito di un Accordo 

quadro concluso per l’affidamento di un servizio di fornitura di prodotti tipografici, alla luce del 

combinato disposto dell’art. 45, dell’art. 8 di cui all’Allegato I.2 e dell’art. 114 di cui 

all’Allegato II.14, D.lgs. 36/2023, secondo cui ai fini del riconoscimento degli incentivi tecnici 

nell’ambito dei contratti di servizio, ovvero di fornitura, occorre la nomina di un Direttore 

dell’esecuzione distinto dalla figura del Responsabile unico del procedimento. Con l’occasione si 

è richiesto di integrare con la seguente documentazione: patto di integrità; dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti ex art. 94, D.lgs. 36/2023; preventivi. 
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L’Amministrazione ha chiarito che la nomina di distinti soggetti per tali funzioni - e, dunque, il 

riconoscimento di suddetti incentivi nel caso di specie - trovava fondamento nell’art. 4, lett. e), 

Allegato I.2, D.lgs. 36/2023 e nel Decreto Ministeriale del 10 gennaio 2024, recante 

“l’individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy”. Invero, la distinta nomina di suddette figure è stata motivata da ragioni 

concernenti l’organizzazione interna alla stazione appaltante per cui si rendeva necessario 

coinvolgere un’unità organizzativa diversa da quella responsabile per la fase di affidamento.  

A fronte dei riscontri resi e delle integrazioni effettuate, il provvedimento è stato ammesso alla 

registrazione. 

 

✓ Criteri di calcolo dell’importo della garanzia definitiva resa 

Nel corso dello svolgimento dell’attività istruttoria, questo Ufficio ha richiesto chiarimenti in 

ordine all’importo della garanzia definitiva resa in virtù di quanto esplicitato al punto 24.2. del 

capitolato d’oneri. Con l’occasione sono state richieste delucidazioni in ordine alla data di 

attivazione della fornitura in oggetto, tenuto conto che dal piano dei fabbisogni allegato risultava 

essere datato ad aprile 2024 ed invece il contratto esecutivo risultava sottoscritto in data 10 

giugno 2024, nonché integrazioni della documentazione presente agli atti con: il piano dei 

fabbisogni in formato non modificabile; l’indicazione delle generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare sui conti correnti per tutte le imprese partecipanti all’R.T.I. secondo 

quanto prescritto dall’art. 3, L. 136/2010; il documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

di tutte le imprese partecipanti all’R.T.I. 

La Direzione competente ha provveduto, in sede di riscontro alla richiesta di chiarimenti, a 

specificare, da un lato, le modalità di calcolo della garanzia definitiva resa e, dall’altro, che la 

conclusione del contratto esecutivo risultava posticipata rispetto al piano dei fabbisogni in 

ragione dei vari scambi documentali tra le parti prodromici alla sottoscrizione del medesimo.  

A fronte dei riscontri resi e delle integrazioni effettuate, il provvedimento è stato ammesso alla 

registrazione. 

 

Negli altri casi, l’Ufficio di controllo ha richiesto mere integrazioni documentali cui 

l’Amministrazione ha dato tempestivo ed esaustivo riscontro e, pertanto, i relativi provvedimenti 

sono stati ammessi alla registrazione. 
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Principali raccomandazioni 

Inoltre, sono state predisposte n. 22 raccomandazioni a vuoto le cui fattispecie più ricorrenti 

hanno riguardato le seguenti tematiche: 

✓ la mancata trasmissione della documentazione inerente alla presa in carico dei beni 

oggetto di fornitura perché è risultata vacante la figura del Consegnatario dei beni non 

informatici da nominarsi ai sensi dell’art. 7, co. 1, D.P.R. 254/2002; 

✓ la trasmissione delle fatture commerciali in prossimità o addirittura oltre il termine di 

scadenza del pagamento delle stesse oppure trasmesse in ritardo rispetto ai 15 giorni previsti per 

il corretto esercizio del controllo amministrativo contabile secondo quanto previsto dal 

combinato disposto dell’art. 4, D.lgs. 231/2002 e dell’art. 8, co. 4 bis, D.lgs. 123/2011. 

 

4.2 Controllo successivo di cui all'art. 11, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 

123/2011 

Nell’annualità 2024 sono stati esaminati n. 2 rendiconti del funzionario delegato “Cassiere del 

Ministero delle imprese e del made in Italy” - Sede di Via Molise – Roma” che non hanno 

presentato alcuna irregolarità e che sono stati, quindi, discaricati senza osservazioni. 

 

5. AREA DEI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, CONCESSIONI, AGEVOLAZIONI 

E FINANZIAMENTI IN CONTO CAPITALE 

Con riferimento alla materia dei contributi, finanziamenti, agevolazioni ed altre erogazioni in 

favore di imprese, associazioni, enti, organismi vigilati, finalizzati all’incentivazione ed al 

sostegno dei settori imprenditoriale, produttivo, industriale, e costituenti il core business 

dell’attività istituzionale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, si illustrano le 

principali irregolarità riscontrate dall’Ufficio nel corso dell’anno 2024. 

In particolare, di seguito, si rappresentano i casi in cui sono state formulate delle note di 

osservazione con contestuale restituzione dell’atto all’Amministrazione senza l’apposizione del 

visto, nonché le principali ipotesi in occasione delle quali, pur avendo dato corso al 

provvedimento di spesa, l’Ufficio Centrale di Bilancio ha ravvisato delle difformità procedurali 

di varia natura.  
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5.1 Atti sui quali non è stato apposto il visto di regolarità ai sensi degli articoli 6 e 7 del 

Decreto Legislativo n. 123 del 2011 

Si specifica che, su 2.561 atti sottoposti al controllo dell’Ufficio IV, sono state formulate  n. 7 

note di osservazione articolate nel modo seguente: 

- n. 5 osservazioni ai sensi dell’art. 6, d.lgs. n. 123/2011;  

- n. 2 osservazioni ai sensi dell’art. 7, d.lgs. n. 123/2011. 

 

Osservazioni ex art. 6 del d.lgs. n.123/2011 

• Con l’osservazione n. 1 si evidenziava la non conformità del provvedimento di impegno 

a quanto stabilito dall’art. 34, c. 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 per le seguenti 

ragioni: 

- Il Ministero assumeva l’impegno a favore di due imprese senza rispettare la 

procedura contenuta negli artt. 6 e 7 del decreto interministeriale 8 novembre 2023 e, 

in particolare, in assenza della presentazione della domanda di contributo e della 

conseguente istruttoria svolta dall’Amministrazione. Pertanto, a seguito del mancato 

rispetto della procedura prevista dal citato decreto, non si concretizzava il diritto ad 

ottenere il contributo in capo ai soggetti individuati nell’impegno. 

- L’impegno non conteneva l’indicazione dell’importo da pagare a favore di ciascun 

beneficiario ma solo la somma dei due contributi.  

- Il provvedimento di impegno non era conforme al principio di esigibilità in quanto 

non risultava correttamente imputato all’esercizio in cui l’obbligazione veniva in 

scadenza, atteso che il pagamento non poteva essere programmato ragionevolmente 

nel corso del 2023 stante la necessità di dare corso alle diverse fasi previste dal citato 

decreto interministeriale. 

• Con le osservazioni n. 2 e n. 3, riguardanti, rispettivamente, la Convenzione tra MIMIT - 

UIBM e Invitalia per l’affidamento di attività di supporto alle politiche per la lotta alla 

contraffazione e la Convenzione tra MIMIT-UIBM e Unioncamere avente ad oggetto 

l’affidamento delle attività di supporto alla misura Disegni+4, si evidenziava la non 

conformità di due provvedimenti di variazione dell’impegno, collegati alle Convenzioni 

citate, a quanto stabilito dall’art. 34, c. 2, della legge 31 dicembre 2009, n.196. In 

particolare, i decreti di variazione dell’IPE mancavano dei necessari titoli giuridici dal 

momento che le Convenzioni erano scadute nel 2023 e le richieste trovavano 
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giustificazione unicamente nella circostanza di programmare i pagamenti per l’anno 

successivo. I provvedimenti di variazione dell’IPE non erano comunque necessari ai fini 

dei pagamenti in quanto gli stessi potevano essere effettuati in conto residui tenuto conto 

che i ritardi verificatisi risultavano imprevisti rispetto alle programmazioni originarie. 

• Con l’osservazione n. 6 si rappresentavano le seguenti criticità.  

L’Amministrazione assumeva l’impegno nel corso dell’esercizio finanziario 2024 per le 

annualità dal 2025 al 2035 e, dalla richiesta chiarimenti, emergeva che l’assunzione di 

tale impegno a favore della contabilità speciale n. 1726, sulla quale viene gestito 

contabilmente l’intervento, non era strettamente necessaria in quanto non erano stati 

adottati gli atti prodromici all’attuazione della misura degli accordi per l’innovazione. 

Con il parere negativo in questione si precisava che, ai fini dell’esigibilità di un impegno 

di spesa a favore di una contabilità speciale rileva l’adozione, o la preesistenza, di atti di 

programmazione o di attuazione dell’intervento che diano conto della definizione minima 

di una misura specifica. 

Conseguentemente l’impegno di spesa non poteva essere assunto sulla base della mera 

attuazione di una previsione normativa che autorizza la gestione delle risorse in 

contabilità speciale in quanto la stessa viene utilizzata per erogare le agevolazioni ai 

beneficiari finali. L’attività prodromica alla definizione della misura non presuppone che 

le risorse siano già allocate sulla CS, in quanto le stesse sono nella disponibilità 

dell’Amministrazione, essendo appostate sugli appositi capitoli di bilancio dello stato di 

previsione della spesa del Ministero. Pertanto, gli atti di definizione e di attuazione della 

misura hanno adeguata copertura contabile. 

• Con l’osservazione n. 7 si motivava il rilascio del parere negativo a causa di tre ordini di 

criticità: 

- l’atto risultava adottato privo del necessario impegno di spesa, per espressa volontà 

dell’Amministrazione che, nel corpo del decreto, dichiarava di demandare la relativa 

assunzione agli esercizi finanziari successivi, a seguito dell’approvazione della 

rendicontazione da parte di Invitalia, adducendo altresì l’assenza di esigibilità per 

l’anno in corso. Al riguardo, nell’osservazione si precisava che l’art. 34 comma 2 

della legge n. 196/2009 prevede che l’impegno debba essere assunto negli esercizi 

finanziari in cui l’obbligazione sia esigibile, con ciò stabilendo la possibilità di 

assumere un impegno pluriennale, da imputare agli anni in cui risulta programmato il 

pagamento, nel limite dello stanziamento di competenza e di cassa presente sul 
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pertinente capitolo di spesa. Pertanto, non si comprendeva come in quella fase si 

adottasse un decreto approvativo senza procedere ad impegnare le relative risorse. 

Inoltre, all’atto aggiuntivo essendo allegato un piano progettuale recante il 

cronoprogramma delle attività e dei relativi costi, l’Amministrazione poteva 

individuare correttamente le risorse da impegnare per gli esercizi finanziari 

interessati, anche successivi al primo, coerentemente alle scadenze fissate per 

presentare le rendicontazioni e per effettuare i pagamenti.  

- l’atto aggiuntivo prevedeva un cronoprogramma di 17 anni di attività e una scadenza 

al 2040, mentre la dotazione finanziaria dello strumento, autorizzata dal decreto – 

legge n. 17/2022 art. 23 (come ridotta dalla legge n. 197/2022, art. 1 co. 413, e 

decreto – legge n. 104/2023, art. 5 co. 11), risultava assegnata dal D.P.C.M. del 27 

ottobre 2023, art. 1 co. 2, solamente fino al 2030. 

- Non risultava indicato il circuito finanziario delle risorse da erogare ai beneficiari. 

Nel formulare il parere negativo si precisava che il trasferimento delle risorse ad 

apposito conto corrente bancario intestato al soggetto gestore ai sensi dell’art. 5 della 

Convenzione del 2012 non era conforme all’art. 44 – quater della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, in cui si prevede che la gestione dell’intervento sul circuito bancario o 

postale richiede un’apposita autorizzazione ex lege o rilasciata dalla Ragioneria 

generale dello Stato. Poiché l’addendum non interveniva in senso modificativo 

sull’art. 5 della Convenzione, si precisava che l’adeguamento alle procedure contabili 

individuate dalla citata legge n. 196/2009 doveva essere oggetto di nuova e specifica 

pattuizione. Peraltro, si precisava che l’art. 5 della Convenzione del 2012 non 

risultava in ogni caso applicabile all’atto aggiuntivo, considerato che tale disposizione 

si riferisce alle sole risorse cofinanziate UE, che seguono un circuito distinto rispetto 

alle risorse allocate sullo stato di previsione della spesa del Ministero che costituivano 

la dotazione finanziaria dell’atto integrativo oggetto di controllo. 

 

Osservazioni ex art. 7 del d.lgs. n. 123/2011 

• Osservazione n. 7: l’importo da liquidare in favore di Mediocredito Centrale S.p.A., 

indicato nel dispositivo del decreto direttoriale pari a € 198.745,97, risultava essere 

difforme a quanto indicato nei titoli n. 72 e 73 (totale di € 169.660,22). Inoltre, tale 

importo non corrispondeva con quanto indicato nella richiesta di riassegnazione di 

somme in perenzione amministrativa inviata con nota n. 26755 del 01/02/2024, a 
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seguito della quale con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 42328 

del 18/03/2024, era stato reiscritto in bilancio un ammontare pari a € 197.500,00. 

• Osservazione n. 11. Il protocollo d’intesa tra il Capo Dipartimento per il digitale, la 

connettività e le nuove tecnologie e la Luiss prevedeva un rapporto di collaborazione 

istituzionale e scientifico finalizzato allo svolgimento di attività senza oneri a carico 

delle parti. A seguito di richiesta chiarimenti, l’amministrazione rispondeva che 

dall’istituzione del Comitato di coordinamento previsto all’art. 3 non derivavano 

nuovi oneri e in riferimento all’art. 2, comma 4, che prevedeva la possibilità di 

concludere accordi attuativi finalizzati a regolamentare le attività oggetto del 

protocollo, affermava che nel caso in cui si fosse manifestata la necessità di dare 

avvio a nuove attività, le stesse avrebbero trovato copertura sul capitolo n. 2225 PG 

14 (spese per attività di indagine, di sudi, di documentazione e di programmazione.) 

per il quale era in corso una integrazione fondi dal capitolo n. 1730. In virtù di questa 

risposta è stata formulata un’osservazione con la quale,  in merito alla previsione di 

accordi attuativi all’art.2, qualora fosse stata confermata l’assenza di oneri, bisognava 

specificare che tali attività future non avrebbero determinato oneri a carico del 

MIMIT. Diversamente, se le attività determinate da futuri accordi attuativi avessero 

prodotto dei costi, si sarebbe dovuto specificare in modo chiaro la copertura 

finanziaria. Infine, per quanto concerne le attività del Comitato di cui all’art.3 si 

chiedeva di specificare dettagliatamente, attraverso un apposito comma, l’assenza di 

un compenso economico, gettoni di presenza o altro tipo di rimborso. 

5.2 Principali criticità riscontrate per le quali sono state formulate richieste di chiarimento 

Di seguito, si riportano i principali casi in cui sono emerse irregolarità rispetto all’ordinario iter 

procedimentale, e per le quali, in alcuni casi, si è resa necessaria la trasmissione di una richiesta 

di chiarimenti e/o integrazioni all’Amministrazione senza che la stessa comportasse la mancata 

apposizione del visto. 

✓ carenza di motivazione dei provvedimenti di assunzione dell’impegno o dei 

provvedimenti di liquidazione inerenti misure gestite sulla contabilità speciale 

Nello svolgimento delle attività di controllo, questo Ufficio Centrale di Bilancio ha spesso 

riscontrato che gli impegni di spesa a favore di contabilità speciali non sempre sono corredati da 

atti di programmazione o di attuazione dell’intervento che diano conto della definizione minima 

di una misura specifica. Ciò rileva ai fini dell’esigibilità dell’impegno. A tal proposito si segnala:  
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- Richiesta di chiarimenti prot. n. 3774 del 18/03/2024 riguardante il decreto di impegno n. 

453 del 22/02/2024 a favore della contabilità speciale n. 1726 a valere sul capitolo 7342 pg 6 

per la gestione degli interventi “Green new deal”. In particolare, l’Amministrazione 

trasmetteva l’impegno pluriennale di € 37.500.000,00 per gli esercizi finanziari dal 2024 al 

2027 ai fini della registrazione dal quale non si evincevano le ragioni del trasferimento delle 

risorse in c.s. e, pertanto, si chiedeva di specificare se fossero stati emanati o fossero in 

corso di predisposizione gli atti di programmazione o di attuazione dell’intervento o se la 

richiesta fosse giustificata dallo stato di attuazione della misura.  

- Richiesta di chiarimenti prot. n. 3386 del 18/03/2024 riguardante il decreto di impegno a 

favore della contabilità speciale n. 1726 a valere sul capitolo 7348 pg 1 a favore del Fondo 

IPCEI (Importante Progetto di Comune Interesse Europeo) finalizzato all’erogazione dei 

contributi alle imprese che partecipano alla realizzazione dell’IPCEI Microelettronica, i cui 

criteri per l'intervento, il funzionamento e per la concessione delle agevolazioni del Fondo 

IPCEI (a norma dell’articolo 1, comma 232, della legge n. 160/2019) sono definiti dal 

decreto interministeriale 21 aprile 2021. In particolare, l’articolo 8, comma 3 stabilisce che il 

Fondo operi attraverso la contabilità speciale n. 1726. Si richiedeva di esplicitare le 

motivazioni che avevano portato codesta Amministrazione ad assumere l’impegno delle 

risorse nel corrente esercizio finanziario per le future annualità dal 2026 al 2038. Inoltre, si 

chiedeva di fornire maggiori chiarimenti, eventualmente corredati da idonea 

documentazione giustificativa, precisando se l’intervento si riferisse ad uno specifico 

progetto già in itinere o se riguardava nuove iniziative. 

- Richiesta chiarimenti prot. n. 30725 del 6/12/2024 riguardante il decreto di impegno e 

contestuale liquidazione a favore della contabilità speciale n. 1726 a valere sul capitolo 7483 

pg 11. Si chiedeva di chiarire le ragioni che giustificavano il trasferimento delle risorse a 

favore dello strumento degli accordi per l’innovazione, indicando gli specifici bandi o 

sportelli già aperti, fornendo informazioni circa lo stato di avanzamento della misura e 

trasmettendo eventuale idonea documentazione a supporto.  

✓ Criticità concernenti l’assunzione dell’impegno di spesa.  

Nello svolgimento delle attività di controllo, questo Ufficio Centrale di Bilancio ha spesso 

riscontrato che gli impegni di spesa sono imputati ad annualità finanziarie nelle quali non 

sempre, dai cronoprogrammi, l’obbligazione è esigibile.  
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- Richiesta di chiarimenti prot. nn. 655 e 656 del 24/01/2024 riguardante il D. D. di 

approvazione della Convenzione con Invitalia e di impegno sul capitolo 7635 in ordine agli 

adempimenti amministrativi e tecnici relativi alla misura agevolativa di cui al D.I. (MIMIT-

MEF-MASE) del 21 ottobre 2022, recante criteri, modalità e condizioni per l’accesso al 

Fondo per il sostegno alla transizione industriale, istituito dall’art. 1, co. 478, della L. 30 

dicembre 2021, n. 234. Dal Piano delle attività e dei costi non risultavano specificati a quali 

annualità si riferivano le voci da “Anno 1” ad “Anno 11” ma si poteva solo ipotizzare, in 

conformità all’impegno pluriennale, che l’Anno 1 riguardasse il 2024 per arrivare all’Anno 

11 relativo al 2034. Dal momento che la convenzione aveva durata fino al 31 dicembre 

2033, non si comprendevano le motivazioni che hanno portato l’Amministrazione a 

pianificare altre attività per l’Anno 11 ossia 2034. 

- Richiesta di chiarimenti prot. 3277 del 15/03/2024 relativa al decreto di impegno sul 

capitolo 7342 pg 18 in favore della dott.ssa Grazia PRECETTI, in qualità di Funzionario 

delegato di contabilità ordinaria concernente il Fondo a sostegno dell’impresa femminile, ex 

art. 44-ter, co. 8, della L. n. 196 del 2009. Al riguardo, premesso che la circolare RGS n. 21 

del 12/06/2018 prevede che l’assunzione dell’impegno di spesa delegata richiede la 

predisposizione di un cronoprogramma, si chiedeva di fornire chiarimenti, corredati da 

idonea documentazione giustificativa, in merito alla definizione di una puntuale 

pianificazione finanziaria. 

✓ Criticità emerse in ordine alle procedure di affidamento.  

- Richieste di chiarimenti prot. nn. 4435 e 4436 del 02/04/2024 riguardanti rispettivamente il 

decreto di impegno n. 452 del 12/03/2024 – Cap. 2228, pg. 3 e il decreto di impegno n. 454 

del 12/03/2024 – Cap. 2228, pg. 3. In entrambi i casi, a seguito di affidamento avvenuto 

utilizzando il Mepa a favore della società T33 srl dell’attività di ricognizione e 

sistematizzazione delle misure di incentivi e alla società CSIL SCRL dell’attività di 

ricognizione delle valutazioni di impatto ed efficacia degli incentivi al sistema produttivo, è 

stato richiesto di fornire chiarimenti circa la mancata presentazione della garanzia 

fideiussoria, prevista dal “Capitolato tecnico prestazionale”, ai sensi dell’art. 125, co. 1, del 

decreto legislativo n. 36 del 2023. 

- Con la richiesta prot. 16500 del 6/8/24,  in riferimento ai provvedimenti di approvazione 

della Convenzione stipulata il 19 luglio 2024 tra DGPI – UIBM e UNICRI - Istituto 

Interregionale delle Nazioni Unite per la ricerca sul crimine e la giustizia - e di assunzione 

dell’impegno n. 2406 di € 140.000,00 a valere sul cap. 2385/01, si chiedeva di conoscere le 
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ragioni della mancata apposizione della firma digitale da parte dell’amministratore delegato 

dell’UNICRI sulla convenzione in esame e di dimostrare la natura giuridica di UNICRI che 

laddove si qualificasse come ente pubbliche sarebbe tenuta ad apporre la firma in forma 

digitale ai sensi dell’art. 15 comma 2-bis della L. 241/1990. Infine, si chiede di integrare la 

documentazione allegata con il modello DURC e la dichiarazione di tracciabilità resa ai 

sensi dell'art. 3 della Legge 136/2010.  

- Con la richiesta chiarimenti prot. 16654 del 6/8/2024 relativa al D.D. del 29 luglio 2024 di 

approvazione della Convenzione del 26 luglio 2024 tra il DGPI – UIBM, il Politecnico di 

Torino e Netval, si chiedeva di integrare la documentazione con: copia della convenzione 

precedente nella quale si evince la scadenza e l’opzione di rinnovo per ulteriori 24 mesi; la 

dichiarazione di tracciabilità finanziaria e le ragioni della mancata richiesta del Codice 

Unico di Progetto (CUP) ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 

L’amministrazione rispondeva esaustivamente con nota n.17358 del 16/8/2024. 

 

✓ Criticità emerse in relazione alla gestione delle risorse PNRR.  

- Richieste di chiarimenti prot. nn. 10624,10625,1062 e 10627 del 3/06/2024 riguardanti i 

decreti di concessione relativi agli “Importanti progetti di comune interesse europeo” 

(IPCEI) finanziati con risorse del PNRR al fine di conoscere se le stesse fossero allocate 

sulla c.s. n. 6287 (“PNRR MIMIT”), o su altro conto corrente o contabilità speciale. Tale 

precisazione si riteneva necessaria per comprendere le modalità di rendicontazione delle 

risorse degli interventi PNRR qualora le stesse fossero confluite non su una contabilità 

dedicata (c.s. n. 6287) ma su un’altra sulla quale sono allocate risorse di varie provenienze.  

- Richiesta di chiarimenti prot. n. 14225 del 12/07/2024 riguardante il Decreto n. 15730 del 

04/07/2024 di approvazione del V atto aggiuntivo alla Convenzione dell’8 giugno 2015 tra 

MIMIT-DGIAI e Invitalia per la gestione dello strumento Smart&Start Italia. Si chiedeva 

all’Amministrazione di chiarire l’esatta allocazione delle risorse e sulla consistenza reale 

della dotazione da assegnare allo strumento. In relazione al primo punto, in ordine alla 

gestione contabile si faceva generico riferimento alla c.s. 1201, in luogo della c.s. 6287 sulla 

quale vengono gestite la maggioranza delle risorse PNRR di titolarità del MIMIT. Inoltre, in 

relazione alla linea di investimento in questione, risultavano dalle interrogazioni dell’Ufficio 

centrale di bilancio degli ordini di prelevamento fondi a favore del Soggetto gestore dalla 

c.s. 6287, ragione per la quale si riteneva che l’investimento, attivato anche con altri 
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strumenti diversi, venisse gestito su tale circuito e non sulla c.s. 1201. In secondo luogo, 

considerato che, l’investimento viene attivato anche mediante altri strumenti e che, con 

decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro per la 

famiglia, la natalità e le pari opportunità del 3 ottobre 2023 era stata disposta una consistente 

riduzione della dotazione originariamente prevista per lo strumento “Smart & Start Italia” 

funzionale ad incentivare l’imprenditorialità femminile, si chiede di fornire le seguenti 

delucidazioni: l’eventuale trasferimento di dette risorse alla c.s. n. 1201, come indicato nel 

decreto di approvazione, nella relazione tecnica e nel V Atto aggiuntivo, e il relativo 

circuito, chiarendo se allo stesso afferissero direttamente le risorse del PNRR, se fosse 

alimentato dalla c.s. 6287; se i pagamenti al Soggetto Gestore avvenissero da tale conto, 

trasmettendo del caso la documentazione che desse dimostrazione di tali trasferimenti; 

l’ammontare delle risorse trasferite al Soggetto Gestore destinate alle imprese beneficiarie, e 

l’esatta indicazione del conto corrente di riferimento; l’ammontare degli importi trasferiti ad 

Invitalia a titolo di compenso. Conclusivamente, nell’ipotesi in cui la reale appostazione 

delle risorse non fosse riferibile alla c.s. 1201, si invitava l’Amministrazione ad adottare le 

opportune e conseguenti azioni, considerato che in tale ipotesi il decreto riportava 

un’appostazione non corretta. 

 

Inoltre, si riportano altre richieste di chiarimenti formulate dall’Ufficio selezionate tra quelle 

maggiormente significative: 

- Richiesta di chiarimenti prot. 2734 del 08/03/2024 riguardante un decreto di 

rideterminazione del contributo ai sensi della L. 488/92 poiché si evinceva una differenza tra 

l’importo indicato dalla banca concessionaria nella relazione finale di spesa e quello 

riportato dall’Amministrazione nel decreto in questione. Al riguardo, si rilevava che nella 

relazione sul programma finale sullo stato degli investimenti, da parte della banca 

concessionaria, poteva sembrare ammissibile l’importo di euro 111.941,87 per spese 

sostenute fino al 31/12/2000 mentre nel decreto di rideterminazione era indicato l’importo di 

euro 271.702,81, corrispondente alla prima quota di contributo erogata in data 15/12/1999 e 

impegnata con decreto n. 5934/2004 sul capitolo di spesa 7342, in conto residui 2002. 

- Richiesta di chiarimenti prot. n. 17032 del 09/08/2024 con la quale si chiedeva 

all’Amministrazione di precisare le modalità di versamento della somma, quantificata 

nell’atto transattivo, da parte della società Innogest in favore del Ministero delle Imprese e 
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made in Italy, con particolare riferimento al pertinente capitolo di entrata del Bilancio dello 

Stato.  

- Richiesta di chiarimenti prot. 18970 del 17/09/2024 relativa al Decreto Direttoriale n. 1278 

del 05 agosto 2024 di approvazione della Convenzione con Invitalia in ordine alle attività di 

assistenza tecnica per l’attuazione della misura “Imprese sequestrate o confiscate alla 

criminalità organizzata”. Si chiedeva di chiarire le modalità attraverso le quali sarebbero 

state erogate le agevolazioni in favore delle imprese beneficiarie, confermando se - in 

continuità con la precedente analoga convenzione – avrebbero provveduto gli uffici del 

Ministero ad erogare il finanziamento. Tale precisazione si è resa necessaria in quanto nel 

Piano operativo e dei costi, allegato alla Convenzione, si prevedeva che Invitalia effettuasse 

“attività di erogazione delle agevolazioni” in contrasto con quanto disposto all’art. 8, del 

Decreto interministeriale del 4 novembre 2016, secondo cui le attività effettuate da Invitalia 

afferivano esclusivamente all’assistenza tecnica alla DGIAI. 

- Con la nota prot. 24192 del 25/10/2024 si richiedeva, in relazione al decreto di impegno e 

contestuale pagamento di € 88 milioni a favore di Invitalia sul capitolo di spesa 7478/01 

riguardante “Il fondo di salvaguardia dei livelli occupazionali”, un chiarimento circa la 

mancata sottoscrizione di una nuova convenzione, considerato che il DM 12 giugno 2024 ha 

modificato in modo sostanziale il meccanismo di calcolo del compenso per il soggetto 

gestore e che, conseguentemente, andrebbero ridefiniti gli adempimenti a carico delle parti. 

Si rendeva inoltre necessaria la trasmissione di una nota all' Ispettorato Generale per la 

Finanza delle Pubbliche Amministrazioni - I.Ge.P.A. che comunicasse l’utilizzo del conto 

corrente aperto da Invitalia come da nota allegata prot. n. 319118 del 10 dicembre 2020. In 

seguito alla risposta della Direzione Generale per gli incentivi alle imprese si decideva di 

registrare l’ordine di pagare e di inviare una nota nella quale si raccomandava di procedere 

tempestivamente alla stipula di un accordo modificativo della convenzione sottoscritta il 1° 

luglio 20202 al fine di adeguare il contenute alle modifiche apportate dal DM 12 giugno 

2024. 

 

6. CONCLUSIONI  

 

Nel 2024 è proseguita, da parte dell’amministrazione controllata, un’attività di maggior 

coordinamento e di standardizzazione di taluni procedimenti, che, unitamente all’adozione di 
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prassi migliorative, suggerite anche da questo UCB, ha consentito di ridurre alcune tipologie di 

irregolarità. 

Il numero di osservazioni/richieste di chiarimenti risulta contenuto rispetto alla mole di atti 

esaminati. Infatti, su un totale di 17.142 atti sottoposti ai controlli previsti dal D.lgs. n. 123 del 

2011, si evidenziano sole 134 tra osservazioni e richieste di chiarimenti/integrazioni 

documentali, pari a meno dell’uno per cento. 

In particolare, per quanto attiene agli atti trasmessi alla Corte dei conti per il controllo preventivo 

di legittimità, esaminati dall’UCB sotto il solo profilo contabile, in applicazione dell’art. 33 del 

DL 24 giugno 2014, n. 91, è stata formulata una osservazione su un totale di 877 atti esaminati. 

Si confida sull’attenzione che l’Amministrazione vorrà dare alle questioni e ai temi riportati nella 

presente Relazione al fine di continuare il processo di miglioramento delle procedure nel rispetto 

della normativa vigente e nel segno della collaborazione che caratterizza i rapporti tra le 

Amministrazioni coinvolte. 

In allegato alla presente relazione, sono trasmesse le schede, in formato Excel, con l’indicazione 

sintetica dei principali rilievi. 


